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RISPOSTA Non mi era mai accaduto, in tanti anni, di trovarmi su
posizioni uguali a quella di Maroni e della Lega. La richiesta di un voto
del Parlamento per autorizzare i bombardamenti sulla Libia è sembrata
naturale, tuttavia, non solo a me ma a molti lettori de l’Unità: sconcerta-
ti, una volta di più, dalla rapidità francamente un po’ eccessiva con cui il
capogruppo del Pd al Senato si era dichiarata d’accordo con la decisione
di Berlusconi, a poche ore di distanza dalla conferenza stampa in cui lui
l’aveva (improvvisamente) annunciato. Non sarebbe stato meglio, si so-
no (ci siamo) chiesti in molti, rispondere che di una cosa così importan-
te bisognava prima di tutto discutere in Parlamento? Parlarne con gli
altri esponenti dell’opposizione e sentire gli umori di una base (che si
esprime oggi attraverso internet oltre che nei circoli e nelle sezioni)
sarebbe stato utile soprattutto per evidenziare una diversità. Non c’è da
noi un Capo che decide da solo, infatti, e senza tenere conto alcuno della
opinione degli altri: all’interno, perfino, della sua coalizione di gover-
no.❖

GUIDO BOTTINELLI

Sono contrario alla decisione assunta dal governo di consentire i bom-
bardamenti inLibia, abenpocovalgono ledichiarazioni checi saranno
azionimirate. Il puntonon è «l'intelligenza deimissili e delle bombe», il
puntoèche siamo inguerra.Anche laposizionedelPDèambigua,gira
intorno alle divisioni nel governo tra Lega e PDL ma non dice se è
d'accordo con questa decisione.

Dal Parlamento si deve passare

La community dei lettori dell’Unità

ROSARIOAMICOROXAS

Cene porno e decisioni
politiche

Berlusconi è l'ultimapersona ingra-

do di pilotare la nazione in un fran-

gentenelqualenecessitanodecisio-

ni, anche impopolari se necessarie;

le scelte del capodel governo sono,

invece, suggerite dalla paura fottu-

ta di perdere le imminenti elezioni,

cosachesarebbe favoritaovescon-

tentasse i desiderata USA. Non si

puòmandare l'aviazione abombar-

dare unanazione fino a ieri indicata

come "esempio di democrazia", al

ritmodelbunga-bunga.Ognunode-

veseguireleproprietendenzespecifi-

che, senza improvvisazioni che non

gli competono: non si può transitare

dalle cene porno alle decisioni politi-

che, dall'amicizia con annesso bacia-

mano ai bombardamenti delle posta-

zionimilitari,daRubyeNoemial tavo-

lo internazionale di crisi, a meno che

nonsiaccetti il ruolopassivodelbuffo-

ne di corte.

MARCO LOMBARDI

I rischi della Polizia
Stradale

L'AssociazioneSostenitoriAmiciPoli-

zia Stradale ha diffuso alcuni dati

molto significativi. In media, nel cor-

sodel 2010, ogni giorno sei agenti di

polizia sono ricorsi a cure ospedalie-

re poiché aggrediti da automobilisti.

Casistica equidistribuita tra nord,

centroesudItalia.Purmancandoun'

analisicomparataalivello internazio-

nale, la statistica è grave, anche per-

chéescludesiaquelleviolenzelegge-

rechenondannoluogoarefertome-

dico,sia leoffeseeminacceverbali. Il

casodiGrosseto,dunque,nonèisola-

to, né lo si può archiviare come un

episodio di devianza giovanile, scor-

ribandadiragazzisoffocatidalperce-

pito nonsenso di una vita di provin-

cia–comesembrerebbesvelarelalo-

ro biografia, incensurati studenti ed

operaidicomuni limitrofi alcapoluo-

go toscano. La diffusione di questi

episodi potrebbe altresì svelare un

trattocomunedell'italianità: l'insoffe-

renza verso le regole, quando ci pe-

nalizzano. Di più, l'accanimento ver-

sochièchiamatoadapplicarle,quan-

do lo fa a nostro sfavore. La strada è

forse metafora di una società prate-

ria che ci fa sentire sempre padroni

in casa nostra, anchequando la casa

è di tutti.

DARIOANTONIAZZI

La “prescrizione”

Qualcuno polemizzando ricorda che

laprescrizionenondeveessereconfu-

saconlacondanna.Edévero.Cosìco-

meèaltrettantoverochenonvacon-

fusa con l'assoluzione. La prescrizio-

ne, quando scatta, dice praticamente

cheépassato troppo tempodal reato

per il quale quel cittadinoveniva pro-

cessato.EchealloStatononinteressa

più processarlo. Dunque un cittadino

"prescritto"nonpotràesserevistoco-

me"condannato"népotràvantarsidi

esserestatoassolto.Aquestoproposi-

to vale la pena ricordare una verità

chenessunomaievidenziaasufficien-

za: ildirittoallaprescrizioneèundirit-

to"rinunciabile".Seuncittadinoimpe-

gnato inunprocesso si ritieneassolu-

tamenteinnocentedelreatocontesta-

to, al fine di evitare che rimangano

dubbisullasuacolpevolezzapuòtran-

quillamenterinunciareallaprescrizio-

ne e pretendere di essere giudicato,

forte della sua certezza di meritare

l'assoluzione. Se questo diritto vale

per un cittadino qualsiasi, dovrebbe

ancor più essere invocato dal cittadi-

no Berlusconi, sia per la rilevantissi-

maresponsabilitàpoliticaedistituzio-

nalechericopre(echedovrebbeesse-

resvoltadapersoneesentidaqualsia-

simacchia), sia per i reati per i quali è

processato, alcuni sinceramente infa-

manti.

ASCANIO DE SANCTIS

Sospendere il referendum?

In modo inequivocabile martedì 26

aprile Berlusconi ha fatto sapere, an-

che a chi non l'aveva ancora capito,

che la sospensione del programma

nucleareè solouna furbataperevita-

re il referendum.E'uncomportamen-

toche ledeundiritto referendarioga-

rantitodallaCostituzione.Perciò ipro-

motori del referendum potrebbero

chiedere alla Corte costituzionale di

sospendere, e quindi di non annulla-

re, il referendumedi riattivare la vali-

dità delle firme raccolte allorché sarà

varato i nuovo piano nucleare.

GABRIELE BARABINO

Ha insegnato bene

Dalla prima pagina del Secolo del 21

aprile:Berlusconisiscagliacontroimi-

nistri dicendo "Pensano ai fatti loro".

Per la sempre attuale serie " senti chi

parla ", l'insegnamentodel premier ai

suoi discepoli pare quindi essere sta-

to assai proficuo.
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